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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Reyno 
d'Italia del 12 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto del 22 settembro , con 
il quale dal 1 ottobre 1867 in poi ai guar- 
diani di magazzino della R. marina sarà 
corrisposta una giornaliera razione viveri 
da marinare , oltre all’assegno annuo di 
tire 400, stabilito dal citato decreto 12 
marzo 1863. 

Il limite dell’ età di anni quarantacin- 
que, prescritto dall’ art. 79 di detto de 
creto per la accctiaziono in servizio de 
guardiani di magazzino, è esteso fino agli 
anni cinquanta. 

Un R. decreto del 6 vttobre eorrente , 
con il quale al ruolo numerico del perso. 
nale deila direzione generale del Debito 
pubblico sono aggiunti pel servizio della 
cassa militare i tredici posti indicati nella 
tabella annessa al decreto medesimo, che 
portano una annua spesa complessiva di 
L. 26,600, è che sono: un capo di se- 
zione, con L. 4,000; un segretario di 1* 
classe, con L. 3,500; un segretario di 2* 
classe, con L. 2,200; tre di 2° classe con 
L. 1,800; due di 3* classe, con L. 1,500 
e due di 4° classe con L. 1,200; un uscie- 
re con L. 90). 

Un R. decreto dell’ 8 settembre, a te- 
nore del quale la Società in accomandita 
per azioni nominative sotto la ditta Ma- 
lagolu, Lovatelli € Compagni , avente a 
scopo le operazioni bancere , costituitasi 
in Ravenna fino dal 21 dicembre 1847, 
prorogatasi con deliberazione sociale del 


ArPP30DI0® 


DELL'ORBINANENTO GIUDIZIARIO, 


N. 229, 290 235.) 


Sr quindi prociamare non solo 
ma porre în opera realmente il princi 


la carriera per io fuazioni dei Minislero si 
prepara € si emnpie nell'arringo della Ma- 
gistratura iilitizie. come sovente si avrebbe 
a mutare quol personale cogli uomiai più 


chiari d'inlezicito è di doltriva, chiama 


dalle Mazisi 


li 
ture, dove unicsmente sim 


parano Li bonti e i difetti detle îegsi c del 
l'amministrazione, nen che i bisogni e i de 
sideri Jegittian de’ popoli: e si avrebbe a 


fare in molo che tutte le provincie possi 
bilmente venissero colì rappresentate. El io 
sono convinto che fino a quando una st pa 
lese verili non fia per uttevere vittoria piena 
e sicura. avremo sempre in Italia a lamen- 
tare ingiustizie, soperchierie, o inconvementi 
La ingerenza del Mivistero dovrebbe riferirsi 
agli studt in materia civile e penale richiy 
mando ancora da tutta la Magistratura, muna 
eccettuato, auvali rapporti sulle pecche della 
legislazione e della procedura, rilevate nella 


23 novembre 1865, è autorizzata ai ter- 
mini dello statuto, delle deliberazioni so- 
ciali e degli atti inserti nell’ istrumento 
del 22 luglio 1867, rogato dottor Pietro 
Malagola , salvoché ella esecuzione ed 
applicazione delle disposizioni statutarie 
sieno osservate le prescrizioni e le norime 
del vigente codice di commercio. 

La Società è sottoposta alla vigilanza 
governativa, c contribuirà nelle relative 
Spese per annuo liro trecento. 


I 60 MILIONI SPESI 


PER L'ISTRUZIONE NELLE SCUOLE RURALI 
E l 10 MILIONI MESSI 


NBG PREVENTIVO 


PROPOSTA DI ASILESCUOLE 


Il Ballettino della nostra Associazione, 
pubblicato nello scorso Gennaio conteneva 


role, come mezzo di 
le scuole Elementari Rurali. Economia 
nella spesa, ed istruzione data a maggior 
numero di alunni, sono i due beneficii, 
che in quelie lettera fu mostrato esser 
conseguenza della riforma proposta. Ivi 
infatti è provato come si possa accrescero 
di 213 il numero degli alunni nelle Scuo- 
le Rurali, senza recare il più piccolo 
aggravio al preventivo scolastico delle me- 
desime. Supponendo che soltanto metà di 
quelle scuole, cinè 10,060, fosse ridotta 
al mod» del Gigli, ed ammesso che in 


trattazione degli affari:  dovrebb' estendersi 
al riorimamento delle stalistiehe non già 
net modo che si usa, e formulato più stali 
diversi, ma coriesandoii imiformenente di 
maniera che ia stalisfica di un mese com 
prenda lutti gli elementi necessari a insti- 
tuiro la statistea dell’anno, e lasciando la 
briga ni Procuratori ati odi compntare i 
questri riossantivi cino rigiardino n distretto 
della Corte: per enì al Ministero poso o 
nulla resterebbe a ti La ingerenza si 
alla sorveziiciza su dubli di (ua 
rio all'unpo alle Corti 
ui lasciandosi però ai 
li larga piste, siccome avvertirà: € 
perchè avvicne così un giudizio di pari, € 
perché terna impossibile che il ministro badi 
adulto, Gli stueli del bilaniero  richieggono 
eziandio le eure del Ministero: e tali studi 
Voglio approtendirsi ficendo tesoro del ri 
lievi statistici che s'incontrano, © propone! 
do fegzi cd emandinenti giusta le osserva 
zioni che verramo da chi è alia portata di 
vedere e di notere. IL resoconto giornalistico 
deve attirare una net secondaria sollecitu- 
dine. S'egli è vero che la pubblica opinione 
re; ghi stati, fa di mestieri dar maggiore 
importanza a chi n° è la espressione, ai 
ali che propuzuano la causa. deil'ordne , 
della Liberti, della scienza. Cotesto studio 
non vuol' essere unicamente superficiale, ma 
lato, minuzioso, onde prevenire le infrazioni 


ciascuna si educhi in giorni vari ed in 
varie ore un mediocre numero di fanciulli 
come in Asilo, in scola serale ed in iscnola 
festiva ; si avrebbe nella metà di esse 
scuole intorno ad 1,300,000 fanciulli edu- 
cati, invece di circa mezzo milione. Ora 
senza dubbio questo vantaggio non deve 
essere lrascurslo ; € la proposta merita 
che sia fatta argomento di mature consi- 
derazioni, perché possa venire altuata, 0 
tal quale, 0 con quelle modificazioni, che 
la esperienza e il ripensarci sopra potes- 
sero suggerire. Il grando bisogno di ri- 
formare le Scanle Rurali è apertamente 
riconosciuto dallu stesso Ministero della 
Pubblica Istruzione, le cui osservazioni 
vennero riferite testualmente nella 2° let- 
tera del Gigli. Come si fa a spendere {0 
milioni per le Scuole Elementari Rurali 
senza ritrarne che metà per lo meno del 
frutto, che se ne trarrebbe  riformandole 
nel modo proposto ? Se questo modo, 0 
altro simile, venisse adottato, chi non vede 
che fra dieci anti noi avremmo edu 
quasi tuta la generazione nuova, e 
costeremino man mano a quell'ordinato 
andamento della educazione popolare, da 
cui deve aspettarsi il più sicuro miglio 
ramento morale ed economico della Na- 
zione? Non giova moltiplicar libri e libret- 
Li se non s' moltiplicano i lettori di 
ess; non basta istruire ed educare le classi 
più fortunate, se l'impulso che queste 
potrebbero dare, non sia secondato dall'o- 
pera intelligent», morale, ordinata delle 
moltitudini. Istruire ed educare indivisibil- 
mente; avvezzare le. generazioni nuove 
ad un pensar retto, € Scevro di pregiudi- 
Zi, ad vo scalre onesto ed ossequente 


della Tezze, e soddistare in caso alle giuste 
reerimmazioni, agli abusi segnati «dalla 
nerale riprovazione. Il Ministero non è solo 
la vedetta ma Valto motore della maceliina 
giudiziaria: dunque il di lui organismo è 
parte dell'ordinamento 

fusisto poi nella necessità di riformare 


quell’amministrazione secondo fi princivio 
proclamata dal'evsninisivo sig Commend 
Borzatti nel It Deerelo i Novendire 1966, 


che 
superini 


ione 
ate peila 


il firorimio per l'amministe 
devo Tursi csclusivan 


Misistratara, Tui missima: giustissina e se- 
condo ie più sane. dottrine, bisogna suvia- 
mente universalimeate applicare, ed è la pri 
ina riforma cil È d' impo si effet solo 
in tal molo si siongeri gradatamente a dis 


sipare quelle nelitoziti che offemtimo do- 


vunque le sasseltisiità del Corpo giudizia- 
rio, nè si avra ripetere quello. di ’eui più 
volle fummo spettatori, di vedere civè per- 


sone che non ehbero parte mai neila Mazi- 
stratura 0 che vi restarono inosservate, det- 
Var regolatnenti e. istruzioni, ele oa no 
altro merito cuo di complicare Ja iegisla- 
zione e l'amministrazione del puese di regi 
stri, di moduli, e di preserizioni, avversale, 
lo dico francamente apertamente, dal buon 
senso, dall'opinione pubblica, e dai precetti 
della scienza. 


(continua) 


alle leggi, ad un volere perseverante nel 
bene e non lemente il sacrifizio ; ecco in 
qual modo solamente si può gittare le 
Basi ferme e durante di quell’edifizio na- 
zionale, che tante generazioni hanno pre- 
parato, e cho la nostra vede sorgere a 
forza di sofferenze, di coraggio, di senno 
civile, di agitazioni e di pericoli. Bisogna 
ricordarsi dello sapienti parole del D'Aze- 
glio, il quale affermava ì più pericolosi 
nemici d' !Italia essere gl'4taliani, che 
vogliono fare uo’ Italia nuova e loro ri- 
manere gl' Italiani vecchi di prima. 

Nè ci si venga a dire che le moltitu- 
dini possono far meno del leggere e dello 
scrivere, purché sieno educate dalla sola 
parola religiosa ad essere obbedieoti e 
virtuose, L’ istruzione, che noi intendiamo 
dare alle moltitudini deve essere sempre 
educativa; l' insegnamento religioso ne 
fortna parte essenziale ; l'obbedienza alle 
leggi ed alle autorità vi si considera come 
elemento indispensabile della vita libera 
di un popolo civile, il quale non sarà li- 
bero mai senza obbedire alle Leggi, e 
rispettare le sue credenze religiose e i 
precetti morali, che ne derivano. Ma Lutto 
quello che riguarda la vita morale della 
società, non sarà mai attuato conveniente- 
mente e regolarmente per quanto è pos- 
sibile, fino a che non diventino abituali 
la conoscenza de' propri doveri, e de'pro- 
pri diritti, e il convincimento di non poter 
cogliere i frutti delle istituzioni politiche 
senza moralità, senza parsimonia, senza 
abuegazione, senza vivere ordinato e la- 
borioso. Quelle passioni selvagge e bru- 
tali, che a quando a quando si manifestano 
nei sominovimenti delle moltitudini, e fi- 
niscono spesso con devastazioni e stragi 
orribili, non saranno moderate mai fino 
a quando la educazione di esse consisterà 
soltanto in quella che hanno avuta per 
lo passato. Funesti esempii recentissimi 
parlano un linguaggio molto eloquente, a 
cui nessun galantuomo dovrebbe chiudere 
l'orecchio, — Se dunque una riforma ed 
ua miglioramento nella istruzione popo- 
lare può sperarsi dalla trasformazione delle 
scuole elementari rurali negli Asili-Scuole; 
perché non prendere in considerazione 
la proposti contenuta nelle lettere sovrac- 
cennate ? Che si aspetta ? Perchè i Muni 
cipii, i quali, spendono più che 8 milioni 
per quelle Scuole, non adotteranno una 
proposta, che non aggrava il loro Bilancio 
nelle presenti disastrose condizioni finan- 
ziarie, c nel tempo stesso potrebbe riusci 
re ad uno splendido risultamento ? Forse 
li riterrà il pensiero che l’ attual Legge 
sull’ Istruzione Elementare non permette 
quella trasformazione; ed in fatti sappiamo 
di un Prefetto, Presidente di un nostro Co- 
mitato Filiale, che rivoltosi al Ministero 
della Pabblica Istruzione, per ottenere. il 
suo concorso all’ opera di quella. trasfi 
mazione, ne ha ottenuto risposta non sod- 
disfacente. 

Ma sebbene il sig. Ministro non abbia 
potuto fare da se stesso Ja trasformazione 
proposta , ha nulladimeno affermato non 
solo che nessuna opposizione si farebbe 
da lui alla fondazione di Asili-seuole, la 

Ual cosa era chiara, ma che egli chie- 
derebbe soltanto ni Comuni che soddisfa 
cessero agli obblighi imposti dalla vi 
gente legge sull' Istruzione. Or non po- 
irebbero 1 Consigli Municipal vedere se 
sol fatto si possa soddisfare agli obbli 
suddetti, facendo a trasformazione | 
posta ? Quando ai fanciulli, che frequenta- 
no 0 frequenteranno le Scuole Elementari 
Rurali nulla sia tolto dell’ insegnamento, 
che loro procura l' attua! legge sull'istru- 
zione, potrebbe il sig. Ministro trovare a 
ridire sulla condotta di quei Municipii, 
che attuassero la trasformazione proposta? 
Ma così appunto crediamo che debba av- 
venire , se si guardi alla sostanza di ciò 
che costituisce le presenti Scuole Elemen- 


tarii. Le materie dell’ insegnamento sono 
in esse scuolo identiche a quelle indicate 
nelle Norme e Istruzioni per la fondazione 
degli Asili Rurali. Nell’ Art. 3° di esse 
Norme ai legge: « L' insegnamento com- 
« prende il leggere o lo scrivere, l' arit- 
« metica sugli intieri e decimali, le cogni- 
« zioni dei pesi e misure, le prime no- 
« zioni di Geografia, di Storia Sacra, 
«di Storia d’ Italia, di Storia Natura. 
« le, e di Agricoltura ecc. » AI che 
bisogna aggiungere le lezioni di Catechi- 
smo religioso, che la Direttrice deve dare 
€ sull’ insegnamento del quale |’ Associa- 
zione ha invocato la vigilanza dei Parrochi. 
Ora che s' insegna nelle Scuole Elemen- 
tari, giusta i Programmi Governativi, se 
non le stesse cose, cioè « il Catechismo 
« religioso, il leggere, lo scrivere, l’Arit- 
« metica, il sistema metrico, la Storia 
« Sacra, i fatti più notevoli della Storia 
« Nazionale, le nozioni elementari di scien. 
« ze fisiche e naturali applicabili agli usi 
« ordinari della vita, la Geografia © i do- 
« veri dell’uomo e del cittadino?» Ma se 
queste sono in riassunto le materie inse- 
guate nelle varie classi, fino alla 4°. ron 
potrebbe dunque lasciarsi ai Maestri Mu- 
nicipali la cura delle Scuole Urbane, affi- 
daudo le Rurali alle Direttrici degli Asili 
Scuole ? Né ciò dovrebbe poi farsi subito 
© da pertalto; ma a poco a poco, secondo 
i bisogni, le opportunità e le condizioni 
varie dei varit Comuni, Questa varietà deve 
essere presa in considerazione, perchè non 
si cada nel solito errore di voler sommet- 
tere tutti ad una stregua sola. È la Diret- 
trice dell’Asilo-Scuola non potrebbe anche 
insegnare nelle scuole serali e festive come 
in 14 Comuni ne ha dato già bell'esem- 
pio la Provincia di Parma, secondo vento 
osservato dal Gigli nella seconda delle sue 
lettere al Matteucci? Ed ivi ancora è mo- 
strato chiaramente come le suppellettili 
delle Scaole Elementari potrebbero avere 
un doppio uso, e servire ai fanciulli e agli 
adulti, ed è fatto il calcolo di ciò che si 
spende nelle scuole attuali, di ciò che si 
spenderebbo negli Asili-scuole, c del frutto 
molto maggiore, che se ne avrebbe. Quan- 
do dunque i Municipii volessero tener pre- 
sente ciò che si disse in quelle lettere, e 
ciò che ora sì è aggiunto; quando consi 
derassero ch’essi, | quali spendono il de- 
naro dei loro Ammimistrati nelle. attuali 
scuole rurali con così poca utilità, potreb- 
bero senza offendere la legge, operare per 
propria iniziativa la trasformazione propo- 
sta; quando riflettessero che nell’ attua- 
zione particolare di ogni legge e regola- 
mento si può molto bene usare di lar- 
ghezze e temperamenti consigliati. dai 
bisogni di ciascun luogo, senza offendere 
ciò che sì suo! chiamare lo spirito deile 
loggi stesse e dei regolamenti; bo: samo 
ceri che una grande opera si compirebbe, 
e che ci avvicineremmo di molto alla 
risoluzione del difficile problema di istruire 
ed educare le moltitudini nostre, in modo 
da renderle fondamento alla moralità ed 
alla civile prosperità di tutta la Nazione. 
Noi preghiamo i Municipi di ripensare sulla 
nostra proposta; li preghiamo di fare: 
perocchè i vizii contratti generalmente 
dagl' Italiani nei luoghi anoî di servità 
sono prima l'inerzia, e poi il difetto di 
perseveranza. Vogliano gl'italiaoi: voglia. 
no fortemente c costantemente; eo nuila 
sarà impossibile al loro fecondo ingegno, 
ed ai loro animi nobilissimi. 


(IL Progresso) 


UN INCIDENTE 
del secondo arresto di Garibaldi 
— La Riforima (14) narrava che il co- 
mandante del Sesia che sì trova nelle acque 
di Caprera, la mattina del due di questo 
mese fece scaricare due colpi di cannone, 


ano dei quali a palla, seguiti da un fuo- 
co di moschetteria, nella direzione del 
canotto sul quale si era imbarzato il ge- 
nerala Garibaldi per recarsi a bordo del 
postale, e che alle interrogazioni del ge- 
nerale, se quei colpi erano diretti a lui il 
comandante rispose affermativamente. 

Dalle informazioni raccolte dalla Gazz. 
di Firenze, e che essa ci dà come esat- 
te, ecco come starebbero veramente le 
cose: 

Verso le sei pomeridiane (e non verso 
il mattino ) del giorno due corrente, 
il comandante il Sesia avvisava una barca 
che pareva si fosse staccata dall’ isola di 
Caprera e cercasse di rasentare quella 
della Maddalena, dirigendosi per le boc- 
che di Bonifacio. 

Il comandante mossosi a qualla volta, 
ma non potendo accostare la barca perchè 
il passaggio era seminato di scogli, tirò 
due colpi di cannone @ polvere con inter- 
vallo e quindi varie fucilate per chiamar- 
lo all’ubbidienza, giacchè i regolamenti 
di marina, in simili circostanze, fanno di 
questi colpi non solamemte uo diritto, ma 
eziandio un dovere ai comandaoti dei le- 
gni. 

Siccome la barca non ubbidiva e si teme- 
va che, ingolfandosi in qualche seno di 
scogli si sarebbe potuta perdere di vista 
il comandante del Sesia tirò un colpo a 
palla, ma a molta distanza dalla barca, 
sviato, c solamente col proposito di far 
sì che la barca ubbidisse ai segnali già 
dati. i 

Accostàta la barca il comandante rico- 
nobbe che essa era la lancia grossa del ge- 
nerala Garibaldi e che a bordo vi era egli 
medesimo in compagnia di poche altre 
persone con casse e valigie di bagaglio. 

Alle interrogazioni che il generale mos» 
se se con quei colpi si voleva richiamare 
Jui, il comandante non poteva a meno di 
rispondere affermativamente. 

Ci consta che il comandante usò in que- 
sta circostanza Lutti quei rigurdi che sono 
dovoti all illustre generale, giacchè, inter- 
rogato da lui se cra in arresto, egli rispo- 
se che non lo arrestava, ma che doveva 
impedirgli di allontanarsi da Caprera: che 


però si considerasse anco più che suo 
passeggiero, perchè metteva sè © tutto il 
bastimento a sua disposizione per qualun- 
que cosa potesse occorrergli. 
Questi sono i fatti genuini. 
(Pungolo) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Dall' Opinione: 

È confermata la notizia che a Nerola 
i soldati pootifici sono stati battuti dagli 
insorti. 

— Nonsignor De Merode partì alle 4 
pom. di ieri da Firenze per Pisa. 

— È voce di arresti operati il 13 a 
Roma, è cha fra gli arrestati sarebbero 
due personaggi importanti. 

— Dice 1° Jralie che le notizie dal con- 
fine romano gli recarono contezza dello 
scontro, avvenuto ieri l'altro fra il corpo 
di Menotti Garibaldi © le troppe papali, 

Queste ultime, le quali avevano preso 
l'ollensiva, sarebbero state respinte, 

A questo, l' Zulie soggunge : « Queste 
stesse novelle fanno presentire un impor- 
tante movimento degli insorti per la metà 
della settimana. Non occorre merav:gliar- 
si se le notizie che circolano sull’ insur- 
rezione delle provincie pontificie son con- 
fuse e contraddittorie. Le linee telegrafiche 
sono interrotte, e le notizie non gîungo- 
no che mediante individui isolati che 
vanno e venzono lungo la frontiera. » 

— ia Gazz. del Popolo di Firenze dice: 

È smentita affatto la notizia dello scon- 


tro, che sì diceva sanguinoso, fra bersa- 
glieri e zuavi. La Riforma che lo rac» 
contò, si lasciò trasportare, al solito, da 
quella smania d'iperboli in coi è ma- 
estra. 

E pura smentita la notizia che il conte 
Pagliacci fosse stato fucilato. Egli trovasi 
prigioniero nel Castel Sant Angelo in Ro- 
ma, ed è ferito per lo scontro di Bagnorea. 

LIVORNO — Ci scrivono da Livorno in 
data del 12 che quel giorno e nei prece- 
denti furono visti costeggiare Caprera al- 
cuni yacht inglesi. Questi leggierissimi 
vascelli filano 25 miglia l' ora. 


n 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggiamo in una corri- 
spondenza parigina dell'[ndépend. belye 

« Se devesi dar retta alle voci più ac- 
creditate oggi, non pare che abbia potuto 
stabilirsi l'accordo tra i due governi di 
Parigi e Firenze. Mentre da una parte 
I’Italia crede di aver sola il diritto d’in- 
tervenire in Lutto quanto concerne la que- 
stione romana, dell'altra il governo impe- 
riale avrebbe fatto sapere a Firenze che 
ogni moto insurrezzionale a Roma, che 
fosse motivato dalle vittorio dei garibaldi. 
ni 0 che avesse luogo dopo la loro espul- 
sione dal territorio governato dalla Santa 
Sede, sarebbe considerato come un’ invs- 
sione, e ricondurrebbe la nostre truppe a 
Roma. In questo caso sarà dunque com- 
messo lo sbaglio che si sperava il nostro 
governo si volesse risparmiare, e più che 
mai sussistono le prababilità di una rot- 
tura tra la Francia e l'Italia, rottnra che 
getterchbe questa dalia parle della Prus- 
sia.» 

Îl linguaggio della Patrice e della Fran- 
ce, che il telegrafo ci ha trasmesso ieri, 
proverobbe le verità di tali asserzioni. 


AUSTRIA — Tra le riforme liberali che 
s' introducono nell'impero austriaco, me- 
rita speciale menzione, la soppressione 
della polizia secreta, dovuta ali’ iniziativa 
del signor di Beust. 

Con tale energica e moralissima misura, 
si realizza una economia di 250 mila fio- 
rini annui a profitto del tesoro. 


CRONACA LOCALE 


CORTE D' ASSISIE 
DEL CINCOLO DI FERRARA 
Sessione IV.* 


teri (15) ehbero principio i dibattimenti 
innanzi questa Corte d' Assisio, e st trattò 
Ja Causa di Ragazzi Domenico, fu Antonio, 
d'anni 23, nato a Taglio di Po ( Ariano 
Polesine) , residente a Mezzogoro, servo 
di compagna d'un Antonio Migliorini, 
detenuto dal 4 Luglio 1867 ed accusnio: 

4. Di stupro violento per avere egli in 
un giorno non ben precisato del mese di 
Marzo corr, anuo, e mentre era servitore 
salariato del suddetto Antovio Migliorini 
abusato della di îui figha Tosa non an- 
cora dodicenne, dopo di averia gettata al 
suolo e stretta colle mani alla gola, to- 
gliendo così alla misera fanciulla i mezzi 
di difcsa. 

2. Di altro stupro violento commesso 
sulla persona della stessa Rosa Migliorini 
nel giorzio 30 Marzo anno andante, entro 
alla stalla aunessa alla costei casa d'abi- 
tazione, e menire esso Ragazzi era ancora 
domestico salariato del ridetto Migliorini. 

L'udienza fu tenota a porte chiuse. 
Presiedeva l' Eccellentissima Corte l'avv. 
Lazzaro Uberto Cornazzani Consigliere 
d'Appello. Ii P. M. era rappreseatato dal 
sostituito Procuratore del Ne avv, Gustavo 
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Bertolotti. La difesa venne sostenuta dal- 
l’avv. Guelfo Pasetti. 

L'accusato Ragazzi fe doi Giurati di- 
chiarato non colpevole del primo dei so- 
vraccennati stupri: e dichiarato però col- 
pevole del secondo, coll’ ammissione in 
di lui favore delle circostanze attenuanti: 
la Corte lo condannò ad arni dieci di 
reclusione. 


Offerte per i feriti nell’ insurrezione 
Romana 


Sesta Lista 
Itiporto L. 
Gulinelli conte Giacomo 1 40. 
Veneziani Giuseppe di Trieste 
1.40. Sabbadivi Domenico 2* 
offerta 1. 4. N. N. 1. 1. Baldini 
Achille Ì. i. Bertoni dott. Giu- 
seppe I. 1. Minerbi Marco |. f. 
Borsari ing. Giuseppe LL 2. N. 
95. Malago Ezio | 
fatti ing. Ignazio | 
rini Cesare |. 20. Lodi Filippo 
1.1. Ravalii Guglielmo LL 2. 
Santini cav. Antonio |. 30. Gros- 
si Ignazio |. 1. Banzi Giuseppe 
e. 35. Deliliers ing. Eorico 1.9. 
Dalla Noce Luigi). 1. Forlani 
ing. Caetano 15. Baruzzi Ce 
sare I. 1. Boriani Giuseppe 1. 2 
Zamardi Pietro I 4. Vedrani 
Carlo I. 2. Mainardi Eliseo e, 50 
Dioli Agostino e, 40. Bassi Ales 
sandro. 2, Carrera Alfonso e. 50. 
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Boari Tommaso e. 50. Sani 
Margherita 1. 10. Sani Marian- 
nina LAO LL Le gg 15 


Somma segue L. 15 
COMITATO CENTRALE 
DI 
SOCCORSO DER L'INSURREZIONE ROMANA. 
Via degli Archibusieri N. 8,2 P. 
Firenze, li 15 Ottobre 1867. 
Onorevole Comitato 
Abbiamo ricevuto il Vaglia postale di 
L. 597.80, raccolte dalle SS. VV. per 
soccorrere |’ insurrezione romana. Noi 
speriamo che la cittadinanza ferrarese, 
ercossa tanti anni dal doppio flagello 
dell'occupazione stramera e del governo 
pretivo vorrà continuare nel soccorrere 
coloro, i quali in nome d'Italia vogliono 
sperdere il nido d'ognimale, 
Credete ai sensi della nostra profonda 
stima. 


Pel Comitato 
F. De Boni — L. Miceli 
AIP onorevole Comitato di 


Spororso 


[ 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZONI VERO DI FERRARA 
17 Ottobre Vi. AS. 50. 


rrara 


raservazioni Wsteorologiche 


Tore 9 
des 


OTTONE | stima. I ZZ08 pompe. pamer 
Baranetro ridot- | mn lo mm' mm 


\ | 
| minima massima 
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i giorno J notte 


NOTIZIE ULTIME 


degna di grande osservazione la 
concerdia dell’ Opinione e del Diritto 
circa la questione di Roma. Ecco le pa- 
role del Diritto d'oggi: 

Quello che noi teri dicemmo , oggi 
ripete l'Opinione e noi riferiamo con 
piacere !e sue parole : 

Non resta che andare avanti risoluta- 
meote, malgrado la minaccia dell’ inter 
vento francese, malgrado |' intervento 
stesso. In ogni caso noi saremmo a Roma 
prima dei francesi. Quanto alle consi 
suenze probabili o solo possibili , non 
crediamo necessario di provocarci sopra 
l'attenzione del governo francese. Ormai 
il dado è gittato e sarebbe follia il vo- 
ler contrastare alle aspirazioni della na- 
zione. Il governo che si separa dalla vo- 
loutà nazionale si condanna all’impotenza; 
il governo che se ne separa a cagione 
delle minaccie di un' estera potenza, sia 
pure amica ed alleata e meritevole di tutti 
i riguardi, non potrebbe più alzare la 
fronte dinnanzi al proprio paese. Come 
credere che chiuda gli occhi a questa 
verità il governo dell’ imperatore  Napo- 
leone, fondato sul suffragio popolare ? 

AI governo italiano non resta oggimnai 
che un' alternativa : o compiere risolula» 
mente il programma nazionale 0 confes- 
sarsi incapac 

— Veniamo assicurati, che în seguito 
a consiglio dei miuistri lenuto icri Sera, 
dovesse oggi stesso essere firmato il de- 
creto, che ordma alle truppe italiane di 
passare la frontiera roman 
due fregate Ancona e Messina ri- 
cevettero ordine di salpare per Civitavec= 
chia. Vi s'imbarcarono due intere compa- 
gnie di fuoteria marina. Dicesi che navi 
Spagnuolejsiano già avviate a Civitavecchia. 

— Dal Pungolo di Napoli del 13, sap- 
piamo che il sig. Accossato formitore gene- 
rale dell'eseraito è partito frettolosamente, 
La sua parlenza si collega coll’ ingresso 
delle truppe nostre negli Stati romani. 

— Legginmo nella Gazzetta d’ Italia: 

Si dice che il Governo, al verificarsi di 
certe circostanze, sia deciso di eccupare 
il territorio pontificio con 60,000 soldati. 

{n vista delle eventualità, a cui questo 
ardito e necessario passo del Governo può 
der luogo, non sarebbe improbabile che 
fossero chimati sotto le armi i contiagenti. 


— ti Popolo d' Itatia pubblica la se- 
guente lettera dell' onor. Nicotera : 
Napoli, 13 ettobre 1867. 
Signor direttore , 

Giovanni Nicotera chiamato da alcuni 
comitati romani per pare delle bande 
d'insorgenti mi ba consegnata la seguente 
lettera allo indirizzo del nostro comitato ; 
fettera che pai suo patriottismo e pel suo 
spirito di concilazione io credo di dovere 
rendere pubblica col mazzo della stampa. 

Devano servitore 
G. pi Say Dosato. 
AI sig. direttore del giorvale 
il Popolo d' Ialia. 

Ai componenti il Comitato di soccorso pei 
feriti dell’ insurrezione dello provincie 
ancora soggette al governo pontificio, 

Napoli, 9 setlembro 1867. 


Amici, 

Prima di lasciarsi seuto il dovere di 
rivolgervi una parola di più che. santità 
arautadine per la efficace cooperazione vo- 
stra gel preparare gli aiuti ai fratelli no- 
stri al di la del confine, che spero an 
cora per poco chiamerassi pontificio , i 
quali primi con corargio cd abaezazione 
osarono inaiberaro la” bandiera italiana. 
lo senza di voi poco 0 nalla avroi operato. 
Però siamo al principio, ed a rendere 
veramente efficace il nostro concorso fa 


d’uopo che stretti tutti in un fascio, e- 
sclusì solo i clericali ed i borbonici ; o- 
gnuno per quei tanto che può, concorra 
all'opera finale della liberazione di Ro- 
ma, senza della quale !' unità della pa- 
tria nostra sarebbe minsecia 

A Roma, io spero, finiranno le gare di 
partiti. Ma se pare dovessero durare la 
storia registrerebbe questo fatto , forse 
nuovo, che durante la lotta destra, si- 
nistra parlamentare , moderati e progres- 
sisti non hanno avuto che un pensiero , 
un grido solo: Roma sia libera dal peg- 
giore di tutti 1 governi, © dal Campido- 
glio afferini al mondo intero che essa è 
la capitale d' Italia. 

A tutti una stretta di mano. Addio. 

G. NicotERA. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Questa notte una banda di circa 500 
volontari riusciva a passare nel Pontifi- 
cio, provincia di Frosinone. Altri 200 vo- 
lontari più tardi seguivano lo stesso cam- 
mino. Al più subito avrete altri partico- 
lari sul luogo dove si saranno accampati. 

Salomone con la sua banda si è impa- 
dronito di Guercino. 

— Il Diritto pubblica la seguente let- 
tera da Caprera, 10 ottobre 1867. 

Amici carissimi, 

Sono veramente prigioniero; e vi lascio 
pensare con che spirito, sapendo Menotti 
ed i mici amici impegnali sul territorio 
romano. 

Impegnate il mondo perchè non mi la- 
scino in questo carcere. 

Un saluto a tutti del 

Sempre vostro 
G. GariBaLDI 

— La Giunta comunale di Bologna rada- 
natasi ieri straordinariameote deliberò al- 
lunanimità di proporre al Consiglio lo 
stanziamento di lire dieci mila per. soc- 
corsi ai feriti dell' insurrezione romana. 


nfia RPrivata 

Firenze 15. — Roma 14. (ritardato) 
Ottanta zuavi ritornando a Monte Libretti 
€ trovatolo occupato da una banda di 
garibaldim, ritiraronsi dopo accanito com- 

alimento, asportando 10 prigionieri, 

Gli zuavi ebbero 13 tra morti e feriti, 
Ignoransi le perdite dei garibaldini. Fal: 
valerra e Moale Libretti furono abbando- 
nale dai garibaldini 

Parigi 14, — Mercoledì avrà luogo ua 
Consiglio dei ministri sotto la presidenza 
dell’ Imperatore. 

L'esposizione resterà aperto fino al 17 
novembre. 

Vienna 14. — Una deputazione del 
Consiglio Comunale presenterà oggi al 
l’imperatore la protesta dol Consiglio con- 
tro l’ indirizzo dei vescovi. 

Vienna 13. — L'imperatore ricevette 
beniguamente la deputazione del Consi 
glio Comunale, e dichiarò che trasmetterà 
la protesta al ministero; espresse il con- 
vincimento che il Consigho apprezzerà 
gli sforzi del ministero per migliorare il 
sistema delle scuole. L'imperalore  sog- 
giunse essere ben lontano dal volere di 
minuire l'influenza della reizgione su lin- 
segnamento popolare. 

Da tciegramma alla Stampa della Ger- 
mania del Sud assicura che Hubner pon 
ritornerà più a Roma, 

La risposta del ministero all’ indirizzo 
dei vescovi dich: che esso è un’ usur- 
pazione commessa a pregiudizio del mi- 
Distero responsabile. 

È inesatto che de Beust debba recarsi 
a Londra. Egli andrà soltanto se l'impe- 
ratore real zza il progetto di approfit 
tare viaggio a Parigi per visitare la 
regina d' Inghilterra, 

Rui 0 ni 


"N'eleg 


A7VISO 


La Congregazione Consorziale del | 
Circondario reca a notizia di tutti i Pos- 
sidenti che in data del 10 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle F 
nanze e dei Lavori Pubblici, per essere 
autorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio del Polesine S. 
Giorgio, cinque nell’ argine destro del Vo: 
lano, e due nell'argine sinistro del Pri- 
maro. 

Copie autentiche della suddetta istanza 
per ordine superiore si troveranno affisse 
e pubblicate, insieme ad analoga notifi- 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, 
cominciando dal 7 corrente Ottobre, nei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
genta, Ostellato, Massafiscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renatico, e Cop- 
paro, a comodo di +hiunque possa aver 
interesse di esaminarle. 


Ferrara 6 Ottobre 1867. 


I! Presidente 
ANDREA Cav. CASAZZA 


MIRACOLO!!! 


200 franehi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quolidiano , politico , semiserio 
per tutti i gusti. 

Che si pubblica in Firenze ogni giorno 
non festivo alle ore 12 merid. 

un numero costa cent. 5. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associati almeno per un mese. 

Il prezzo d'associazione è di Ire f. 50. 

I mese per tutta Italia franco. 

Ogni bolletta di ricevuta porta un nume 
ro col quale si concorre al premio. 

L'Estrazione del premio avrà luogo appe- 
na raggiunti i mille associati. > 

Tulli gli associati avranno diritto di assi- 
stere o far assistere all'estrazione; il giorno 
della medesima verrà pubblicato 10 giorni 
prima, e l'esito col nome del vincitore sarà 
pure pubblicato. l 

Le associazioni si ricevono da tutti gli 
uftici postali del Itegno ed all’ ufficio del gior- 
nale, in via Panicale n. 5 Firenze. 

Non si accettano francoboili in pagamento. 


Pubblicazione militare edita dall’ Amministrazione della GAZZETTA D'ITALIA — 


firenze. 


LA 
DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


NARRAZIOME STORICO-MILITARE 


U 
CAPIFAZO 


PER IL 
TO 'TABACHE 


del 61° Reggimento Fanteria 
giù aggregato 
nella campagna del 1866 allo Stato Maggiore della 15* Div. attiva 


Con autorizzazione del Ministero della guerra 


Il lavoro è diviso in sette parti: 
Introduzione. 


‘azioni milit 


La narrazione sarà corredati: 
0) di una favola topografica; alla 
del nostro Corpo di Stato Mi 
Brenta, — la Valsugana 


5) di una veduta del combattimento di Borgo. Riproduzione fot 
del sig. cav. Fontanesi, fatto sullo indicazioni e lo schiz 


al fatto d'armi 


— Combattimento al Cismone, a Primolano, alle Tezze. 

— Combattimento di Borgo. 

— Sorpresa e cacciata degli Austriaci da Levico. 

& su l’ergine. Disposizioni e manovre per l'attacco di "Tropto. 
— Sospensione d'armi, Ri nostri e degli Austriaci. Armistizio. 

— Epilogo. Considi i. 


la del 1186400, litografata sulle austriache, per cura 
fore, rappresentante il medio ed alto bacino del 


‘fica di un disegno 
1 di persona presente 


Quest opera è In vendita dal 20 settembre. 


le 


Rivolyersi po 


rdinasioni, pagamento ed altro, con lettere affrancate, all' Amministrazio- 


ne della Gazzetta d' Italia, via del l'roconsolo, N.° 10, piano, primo, Firenze. 


Edi: 


pne di lusso în S° grande — Prezz 


Jarico è p 
medicamento 


di ogoi natura, senza alenn pericolo d' in 


-VEGETAL 


pirata colle fog 
pergico per fa pronta ed infallib fe guarigione della gonorrea e degli scoli 
ammazione di stungimento del canale, 


ETALE 
pi Grimacit E C. 
Farmacisti di S. ALI. 
1 P.e NAPOLEONE 
@ Parigi. 
e del Matico, aibero originario del Perù 


Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono l'essenza del Matico, com- 


binata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua effi 
alle urine, facendo sparire le nausee che le cap- 


dore particolare che questo comunic 
sule ordinarie accasion 


La generalità dei medici d'agui paese e dell'universo intero hanno rin 
tro metodo per curare quest: malattie, avendo ottenuto con queste caps 
felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscano benissim 


og 


scono un energico rimedio, 
Depostrani: In Ferrara, È. 

Ancona, signori Sebastiani © 

della Legazione Britannica. 


rina 


stà 


andogli l'o- 


iato ad 
le i più 
iuniti, costitui» 


ia Navarra — Bologna, signor Enrico Zar — 
— Milano, signor Carlo Etba — Firenze, Farmacia 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Gorente. 


